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SE NON SALTI, NON SAPRAI MAI COME È VOLARE 

 

Lavoreremo durante l’arco temporale del mandato affinché i punti del programma siano rispettati 

e mantenuti. Il nuovo Comitato costituente sarà il comitato del “fare” e, per “fare”, sarà necessario 

il contributo di tutti, perché solo insieme ed uniti, si può volare senza cadere. 

 

TRASPARENZA-PARTECIPAZIONE-CONDIVISIONE 

Trasparenza, partecipazione e condivisione saranno i tre elementi guida. L’Integrazione di questi 

elementi non potrà che tradursi nella costruzione di sinergie positive ed essere la start up del 

“cambiamento”. 

Ogni scelta sarà il frutto di una condivisione attraverso la partecipazione e l’ascolto di chi lo sport lo 

vive e lo pratica. Per questo verranno pianificate con cadenza periodica riunioni con le 

società/associazioni. 

L’impegno sarà di garantire l’integrità, l’aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

comprensibilità e l’accessibilità alle informazioni.   

La gestione contabile e amministrativa sarà pubblica e resa disponibile nel sito istituzionale insieme 

a tutte le delibere assembleari, i programmi dei Direttori Tecnici e Responsabile della Formazione, 

e quant’altro.  

Semestralmente verrà redatto e pubblicato lo stato dell’arte tra quanto programmato e quanto 

realizzato.  

 

COMUNICAZIONE 

La comunicazione è sicuramente uno dei primi temi che verrà affrontato perché una buona comunicazione 

facilità il raggiungimento degli obiettivi. 

 



1. Comunicazione Interna  

Comunicare in modo chiaro, completo e corretto farà sì che ci si muova tutti in una stessa direzione 
e consentirà di raggiungere standard di efficacia ed efficienza più elevati, oltre ad aumentare il senso 
di appartenenza di ogni affiliata.  
Per comunicazione interna si intende sia top down (alto verso il basso) sotto forma di comunicati, 
circolari, regole e/o notizie in forma chiara ed esaustiva, che bottom up (dal basso verso l’alto) 
attraverso l’ausilio di canali di comunicazione con i quali, ogni associazione/società potrà esprimere 
la sua opinione, ovvero dare suggerimenti. 
Il “Team” del Comitato sarà sempre a disposizione di ogni affiliata che avrà sempre chiaro a chi e da 
chi potrà ricevere il giusto supporto a secondo l’argomento/tematica da trattare. 
 
 

2. Comunicazione esterna 

L’obiettivo della comunicazione verso l’esterno è quello di divulgare e far conoscere tutte le 
iniziative, le novità, i risultati sportivi sia essi Nazionali che Regionali e quant’altro sarà ritenuto utile 
allo scopo. Dovrà essere efficace e cogliere nel segno, utilizzando sempre un linguaggio semplice ed 
immediato utilizzando ogni mezzo di comunicazione sia esso offline che online.  
 
Mezzi di comunicazione: u 
✓ Web - Si partirà da un restyling del sito che dovrà essere più interattivo, oltre che attrattivo. 

Dovrà essere una fonte non solo istituzionale ma anche propagandistica. Sarà data vita ai social 
che oggi rappresentano il mezzo più immediato per una comunicazione bidirezionale e la cui 
potenzialità è a tutti nota.   

✓ Stampa - Il comunicato stampa rimane uno strumento importante, se non principale, da 
veicolare secondo le regole del giornalismo così da mostrare quello che si fa e chi si è. Sarà 
necessario selezionare con cura le giuste testate, anche di giornali online, distribuite nel territorio 
siciliano. 

✓ Media – come per il giornalismo, la presenza dei media locali nei grandi eventi, o per rendere 
noti i risultati raggiunti, diventano un mezzo di comunicazione fondamentale. 

 
Per questo si ritiene importante individuare un Responsabile della Comunicazione che avrà il 
compito di raccogliere, selezionare e garantire la coerenza della comunicazione, in linea con la 
mission dello Statuto Federale, e che farà da connettore tra le associazioni, il comitato, la stampa, i 
media. 
 

FORMAZIONE 

La formazione è un pilastro fondamentale per la crescita di un’azienda di qualsiasi natura giuridica. 

Nel nostro caso, dovrà tenere conto delle esigenze rappresentante dai Direttori Tecnici Regionali, 

del Comitato nello svolgimento delle proprie funzioni, ma anche delle esigenze rappresentate dalle 

associazioni/società. L’obiettivo è di specializzare sempre più le figure tecniche ma anche di 

incrementarne il numero, di migliorare le competenze della classe dirigente con corsi di formazione 

specifici di natura fiscale, contabile e manageriale, di supportare le associazioni/società nella 

crescita e preparazione degli atleti di interesse nazionale e non solo.  

La dead line che questo comitato si è data è: 

https://editoriaimp.com/news/comunicato-stampa-aziendale/


• settembre per piano corsi 2° semestre 2022 da attivare nell’immediato; 

• 31 dicembre 2022 per ufficializzare il planning dei corsi di formazione per l’anno 2023.  

 

ATTIVITA’ SPORTIVA 

L’attività sportiva dovrà avere al centro del proprio interesse il benessere dell’atleta, favorendone 

la crescita sportiva. Le società non dovranno sentirsi sole ma supportate dal Comitato che deve 

avere il compito di creare sinergie e introdurre ogni azione possibile finalizzata a tale scopo.   

Il Comitato avrà il compito di lavorare per favorire l’integrazione dello sport con il territorio siciliano 

affinché si crei un coinvolgimento attivo che offra opportunità di crescita reciproca e di sviluppo 

della ginnastica in modo omogeneo, cercando di sostenere quelle provincie che necessitano più 

aiuto per l’espansione del settore promozionale.  

Una buona e ben organizzata attività sportiva deve mirare a: 

1. promuovere la ginnastica di base anche attraverso “attività speciali extra calendario federale"; 

2. incrementare il livello competitivo regionale con attività provinciali e/o regionali extra 

calendario Federale, stage, attività tecnica specifica proposta ai DTR, ecc; 

3. produrre ricchezza al territorio siciliano sia economica che culturale attraverso 

l’organizzazione di gare/eventi/Tornei/Trofei nazionali e internazionali; 

Per questo sarà anche necessario ripristinare attrezzature adeguate allo svolgimento dell’attività 

sportiva, stabilire i criteri di assegnazione dei beni del comitato alle società su criteri meritocratico-

sportivi regolandone la custodia. 

Azioni mirate andranno individuate per promuovere i settori più in sofferenza quale ad esempio il 

settore dell’aerobica, del trampolino elastico, ecc. 

 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

Favorire la sostenibilità ambientale è un dovere di ognuno, una responsabilità sociale che va 

perseguita come cittadino, attraverso i propri comportamenti, ma anche come società d’interessi 

attraverso modelli di sviluppo sostenibili. 

Lo sport rappresenta uno degli strumenti educativi più efficienti e svolge un ruolo sociale 

importante, per questo tra i valori sociali primari del Comitato quello della sostenibilità sarà tra i 

primi.  

Le iniziative, attività e manifestazioni e soprattutto le gare istituzionali dovranno essere a ridotto 

impatto ambientale e per questo verranno redatte delle linee guida finalizzate all’ottimizzazione 

dal punto di vista logistico/economico/organizzativo.  

Promuoveremo attività di formazione ed informazione e di collaborazione con le amministrazioni 

locali. 

 

 



ACCADEMIA NAZIONALE  

La Sicilia deve poter contare su un’Accademia Nazionale per i propri “talenti”. Questo Comitato 

dovrà mettere le basi affinché i propri atleti, le società e associazioni del territorio siciliano possano 

avere a disposizione un centro di eccellenza polifunzionale dedicato alle discipline ginniche per la 

formazione dei “campioni”, e non solo. 

Tale sede dovrà inoltre essere dedicata allo svolgimento dei campionati federali, a promuovere e 

facilitare la formazione e l’aggiornamento dei giudici, dei tecnici e degli atleti regionali.  

Non sarà facile, non può essere un obiettivo né di breve termine, né di medio termine ma di certo 

possiamo cominciare a scrivere la prima pagina di un lungo percorso. 

 

INTERAZIONE SCUOLA-SPORT 

Sarà necessario instaurare interazioni con gli enti territoriali con i quali, nel rispetto dei reciproci fini 

istituzionali, dobbiamo essere complementari e non alternativi.  

Vanno instaurate politiche sociali condivise a livello Regionale, con linee guida chiare, al fine di consolidare, 

rafforzare ma anche per aprire strade nuove tra le istituzioni scolastiche e le società e le associazioni. 

   

 

 

 


